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Decreto   n.  3

in data  22-04-2021

Oggetto: Revoca nomina ad Assessore Comunale e Vicesindaco

DECRETI SINDACALI

Il SINDACO
Avv. TERESA ANNA DI CAPUA

RICHIAMATO il proprio Decreto n. 12 del 20 Giugno 2018 con il quale si provvedeva, per il
quinquennio 2018/2023, alla nomina della Giunta Comunale, nonché all’assegnazione delle deleghe
ai singoli Assessori;
DATO ATTO che con il citato Decreto veniva nominato quale Assessore comunale il sig.

Ferrante Pellegrino, nato ad Avellino il 07/04/1959, con attribuzione delle deleghe in materia di
Turismo - Politiche Agricole - Zootecnia;
RICHIAMATO il proprio Decreto n. 29 del 22 novembre 2018 con il quale si provvedeva, per il

quinquennio 2018/2023, alla conferma della nomina della Giunta Comunale con il rinnovo parziale di
alcune deleghe e alla conferma della nomina di Vicesindaco;
RICHIAMATO il proprio Decreto n. 30 del 13 dicembre 2018 con il quale si provvedeva, per il

quinquennio 2018/2023, alla conferma della nomina della Giunta Comunale e alla riattribuzione delle
deleghe agli assessori comunali e delle funzioni inerenti specifiche attività e servizi ai consiglieri
comunali;
DATO ATTO che con i citati Decreti veniva nominato quale Assessore comunale, nonché

confermato titolare della funzione di Vicesindaco, il sig. Ferrante Pellegrino, nato ad Avellino il
07/04/1959, con attribuzione delle deleghe in materia di Turismo - Politiche Agricole - Zootecnia;
PREMESSO che l’art. 46 del D. Lgs. 267/2000 stabilisce che “il Sindaco e il Presidente della

Provincia nominano i componenti della Giunta....” e che, per giurisprudenza consolidata, l’atto di
nomina ha natura marcatamente fiduciaria, essendo lo stesso riservato alla competenza esclusiva del
Capo dell'Amministrazione Locale non sussistendo nel quadro normativo di riferimento l'indicazione di
criteri predeterminati per la scelta dei componenti della Giunta;
EVIDENZIATO che, per giurisprudenza acclarata, l’atto di nomina è fondato sul potere

discrezionale del Sindaco di scegliere gli assessori a suo insindacabile giudizio ed intuitu personae;
CONSIDERATO che il medesimo articolo 46, comma 4, del T.U. Enti locali conferisce al Sindaco

il potere di revocare uno o più Assessori, dandone motivata comunicazione al Consiglio;
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RICHIAMATO l’articolo 29 del vigente Statuto Comunale che riconosce al Sindaco il potere di
revocare le nomine agli Assessori “ogni qualvolta, per motivi di coordinamento e funzionalità, lo
ritenga opportuno”;
PRESO ATTO che il legislatore ha attribuito al Sindaco il potere di nominare e revocare i membri

della Giunta sul presupposto che egli, essendo eletto direttamente dai cittadini, è responsabile del
governo locale e a lui devono essere imputati i risultati dell’Amministrazione, così che appare evidente
come il vaglio, in termini di sufficienza ed idoneità delle ragioni della revoca dell’incarico di assessore
a sorreggerne la relativa determinazione e la conseguente delimitazione del perimetro dell’obbligo di
motivazione, vanno condotti alla stregua della natura di tale atto tenuto conto che l’affidamento e la
revoca dell’incarico di Assessore vanno annoverati tra quelli aventi carattere fiduciario, con la
conseguenza che il venir meno del rapporto fiduciario - sulla base di valutazioni necessariamente
caratterizzate da ampia latitudine discrezionale - giustifica di per sé la revoca dello stesso;
RILEVATO che l'operato dell'Assessore Ferrante Pellegrino risulta, da tempo, non corrispondente

in termini di efficacia, efficienza e tempestività rispetto agli indirizzi e alle priorità indicate nelle linee
programmatiche di mandato nell'ambito dei settori di competenza, a causa della carenza della
necessaria attività di impulso e di coinvolgimento verso la struttura amministrativa che l'Assessore
avrebbe dovuto più attentamente curare per favorire la realizzazione degli obiettivi prefissati facenti
parte del programma politico;
RICONOSCIUTO che durante il periodo assessorile il sig. Ferrante Pellegrino ha assunto

frequentemente, anche in seno alle riunioni dell’organo amministrativo, posizioni in contrasto con gli
indirizzi politico-programmatici individuati dal gruppo di maggioranza consiliare con comportamenti
che vanno ben oltre la divergenza di opinioni;
RICONOSCIUTO che il sig. Ferrante Pellegrino da tempo ormai non assicura un fattivo apporto

collaborativo e principalmente partecipativo alle attività dell’organo amministrativo e dell’Ente
comunale, assentandosi frequentemente nei diversi momenti di estrinsecazione dell’attività
amministrativa senza giustificazione alcuna e particolarmente nel periodo di grave emergenza sanitaria
collegata al COVID-19 come tutt’ora in corso, contribuendo in tal modo anche al crearsi di un clima
scarsamente utile alla realizzazione di programmi che il gruppo di maggioranza si è prefissato;
CONSIDERATO che gli interventi attuati dall’Assessore Ferrante Pellegrino non hanno a tutt’oggi

prodotto significativi risultati e che in alcuni casi l’operato assunto dal medesimo Assessore non ha
coinvolto a sufficienza utenti, operatori e gli stessi consiglieri comunali;
CONSIDERATO che, alla luce di quanto esposto, sia irrimediabilmente venuto meno il rapporto

fiduciario tra delegante e delegato che è alla base della nomina a seguito delle divergenze in merito agli
obiettivi politico-programmatici da realizzare nell’ambito del programma di mandato del Sindaco,
nonché sul metodo di conduzione dell’attività amministrativa più in generale venendo, quindi, a
mancare le condizioni per la permanenza dell'Assessore nella carica e nelle sue funzioni;
ATTESO che quanto innanzi richiamato ha fatto, quindi, venire meno il presupposto fondamentale

del rapporto di fiducia che aveva ispirato ed era sotteso alla nomina di Assessore e di Vicesindaco del
consigliere Ferrante Pellegrino;
PRECISATO che il venir meno della “fiducia” sulla idoneità del sig. Ferrante Pellegrino a

realizzare gli indirizzi del Sindaco delegante non è, in ogni caso, da intendersi riferito a qualsivoglia
genere di valutazioni afferenti qualità personali o professionali dell’assessore revocato - che non sono



minimamente in discussione - ma, piuttosto, meramente finalizzato a salvaguardare la serena ed
efficace prosecuzione del mandato amministrativo;
PRESO ATTO della comunicazione acquisita, da ultimo, al Protocollo dell’Ente n. 3532

dell’08/04/2021 a firma dei Consiglieri Ferrante Pellegrino, Varricchio Maria e Di Capua Michela, a
mezzo cui gli stessi hanno comunicato la “costituzione, all’interno della maggioranza consiliare, del
gruppo “Scegliamo Bagnoli”, indicando contestualmente il consigliere Michela Di Capua come
capogruppo;
RITENUTO, fermo quanto innanzi, anche per motivi di opportunità politica e al fine di imprimere

maggior impulso alle attività amministrative, adottare un provvedimento di avvicendamento di alcuni
componenti dell’organo giuntale che, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 267/2000, collabora strettamente
con il Sindaco nel governo del Comune e ciò anche al fine di garantire continuità all’azione di governo;
VALUTATI attentamente gli attuali assetti di governo e svolta una complessa attività di analisi

sugli obiettivi del programma di mandato e sulle diverse problematiche presenti sul territorio
finalizzata ad una scelta ponderata di collaboratori che possano garantire unità di intenti, equilibrio
politico e stabilità nel governo del Comune;
VALUTATE in piena autonomia le soluzioni più consone al fine di perseguire con efficacia gli

obiettivi programmatici definiti dall’amministrazione comunale;
RITENUTO opportuno esercitare, ai sensi dell’articolo 29 del vigente Statuto Comunale, il potere

di revoca dell’assessore, fermo quanto sopra argomentato, anche per motivi di coordinamento e
funzionalità della Giunta Comunale in seno alla maggioranza consiliare, in una logica ottica di riassetto
di governo tra le diverse forze politiche e civiche e tra i diversi gruppi consiliari a sostegno dell’attuale
amministrazione comunale;
RITENUTO, quindi, di dover procedere alla rimodulazione della Giunta Comunale, dando atto che

tale disposizione si basa, fermi i motivi di cui sopra, anche su valutazioni di opportunità
politico-amministrative a seguito di verifica politica e che non si tratta di atto sanzionatorio né di atto
che riguarda motivi personali o professionali legato all’assessore, ma di un provvedimento dettato oltre
che da valutazioni politiche anche a garanzia della coesione e dell’unitarietà dell’azione di governo,
con il preciso obiettivo di perseguire con piena efficienza il programma politico e di rilanciare l’azione
politico amministrativa nell’esclusivo interesse pubblico, in favore della cittadinanza e nel rispetto del
buon andamento e dell’imparzialità della P.A.;
CONSIDERATO che tutte le suddette motivazioni legittimano pienamente la volontà del Sindaco

di far cessare la vigenza dell’atto di nomina all’Assessore con una revoca espressa, fermo restando che
con l’adozione del presente atto permane in ogni caso l’apprezzamento per l’impegno profuso
dall’Assessore Ferrante Pellegrino durante il periodo assessorile;
CONSIDERATO che, per consolidato orientamento giurisprudenziale, la revoca dell'incarico di

assessore comunale è esente dalla previa comunicazione di avvio del procedimento proprio in
considerazione del fatto che, in un contesto normativo in cui la valutazione degli interessi coinvolti è
rimessa in modo esclusivo al vertice dell'Amministrazione, cui compete in via autonoma la scelta e la
responsabilità della compagine di cui avvalersi nell'interesse della comunità locale, non c'è spazio
logico, prima ancora che normativo, per dare ingresso all'istituto partecipativo di cui all'art. 7 Legge n.
241/1990 e successive modificazioni, il cui scopo è quello di consentire l'apporto procedimentale da
parte del destinatario dell'atto finale allo scopo di condizionarne il relativo contenuto;



EVIDENZIATA l’importanza e l’urgenza di garantire al Sindaco la possibilità di proseguire il
programma politico e di assicurare la coesione e l’unità di indirizzo della Giunta in coerenza con gli
obiettivi del programma di mandato individuati dalla maggioranza consiliare;
RITENUTO, quindi, al fine di dare esecuzione ai dettati normativi e di garantire la funzionalità

dell’azione amministrativa, necessario ed opportuno provvedere alla revoca dell’incarico di Assessore
conferito;
PRESO ATTO che si prescinde dal parere di regolarità tecnica in considerazione dei contenuti e

delle valutazioni politiche-amministrative che lo stesso contiene;
VISTO l’art. 46 e seguenti del Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267 (Testo unico delle leggi

sull’ordinamento degli enti locali), che assegna al Sindaco il potere di nominare (2° comma) e revocare
(4° comma) i componenti della Giunta ed impone un obbligo di comunicazione della revoca al
Consiglio Comunale,

D E C R E T A
per i motivi di cui in premessa che si intendono integralmente e sostanzialmente riportati:

- di revocare il proprio Decreto n. 12 del 20/06/2018, nonché il proprio Decreto n. 29 del
22/11/2018 e il proprio Decreto n. 30 del 13/12/2018 nella parte inerente alla nomina ad Assessore
Comunale e di Vicesindaco del sig. Ferrante Pellegrino, nato ad Avellino il 07/04/1959, dando atto
che la revoca della nomina contenuta in detto decreto comporta la contestuale revoca sia della nomina
di Assessore, sia della nomina di Vicesindaco sia di tutte le deleghe conferite dal Sindaco in ragione
della carica istituzionale conferita (Turismo - Politiche agricole - Zootecnia);

- di dare atto che la revoca ha efficacia immediata e che, pertanto, fino alla nomina di un nuovo
assessore da disporsi con apposito separato atto, le attività politico-amministrative inerenti le deleghe
sopra descritte faranno capo al Sindaco;

- di disporre che il presente decreto venga notificato senza indugio a mezzo PEC all’interessato
Ferrante Pellegrino e pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Bagnoli Irpino;

- di trasmettere il presente atto, per opportuna conoscenza, al Prefetto della Provincia di
Avellino;

- di comunicare senza indugio a mezzo PEC il presente provvedimento al Consiglio Comunale
ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del D.Lgs. 267/2000.

 Del contenuto del presente decreto verrà data, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del
D.Lgs. 267/2000, in ogni caso comunicazione anche nel prossimo Consiglio Comunale.

AVVERSO il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. della Regione Campania entro
sessanta giorni, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge ovvero ricorso straordinario al Capo dello
Stato entro centoventi giorni.

Dalla Residenza Municipale, lì  22-04-2021



SINDACO

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Del suesteso decreto viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi.

Lì  22/04/2021

(Avv. TERESA ANNA DI CAPUA)

F.to FARESE MARCELLO
IL MESSO COMUNALE


